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4. Le dinamiche demografiche comunali nelle sue diverse 
componenti 

 

4.1 Tendenze anagrafiche nel Comune e nel territorio della Val di 
Sieve 

Le specifiche peculiarità del territorio comunale, sia dal punto di vista 
morfologico (S.Godenzo rappresenta, come si è visto, il Comune più montano 
della Val di Sieve), che da quello dell’estensione dei propri confini amministrativi 
(con un’ampiezza di quasi 10 mila ettari risulta, dopo Pontassieve, il Comune più 
vasto) incidono e fanno da sfondo ai risultati delle indagini censimentarie e delle 
analisi dei registri anagrafici sulla popolazione. 
Il caratterizzarsi di S.Godenzo come la zona più montana della Valle, ha fatto sì 
che i processi di spopolamento da questa realtà territoriale verso i centri urbani 
più bassi o direttamente verso il polo centrale fiorentino si sono manifestati con 
più intensità e hanno raggiunto localmente un livello quantitativo che si è 
protratto maggiormente nel tempo rispetto ad altri Comuni dell’area come 
Dicomano, Londa, Pelago e Rufina, con il risultato che nei confronti di questi 
ultimi, il Comune di S.Godenzo appare, nella rilevazione generale Istat più 
recente, con il più basso numero di residenti (n° 1.188 unità censite nei dati 
provvisori del 2001) e con la minore densità inseditativa: n° 12 abitanti per Kmq. 
Il grado di contrazione della popolazione di S.Godenzo emerge con forte 
evidenza dall’esame storico dei risultati censuari. I residenti nel Comune, che 
attualmente rappresentano appena il 2,8% del numero complessivo della 
popolazione insediativa nella Valle, raggiungevano un peso superiore all’11%nel 
1861 (con oltre 3.800 censiti). Se rapportiamo al valore unitario di 100 unità la 
consistenza della popolazione alla data della prima rivelazione censuaria, 
possiamo  notare  (cfr tab. n° 1.4)  come  l’intera  area  della Sieve si accresce in  
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150 anni fino ad un valore unitario di 139,4; mentre, a differenza di tale 
tendenza, si verifica un netto calo della dimensione demografica di S.Godenzo, 
che nel 2001 si attesta soltanto su un valore di 35 unità.  
All’interno dell’arco temporale considerato, tuttavia, è possibile evidenziare degli 
andamenti non omogenei tra i diversi periodi, che riflettono fasi e situazioni 
temporali storicamente legati alle differenti condizioni dello sviluppo economico e 
sociale locale. Schematicamente possiamo suddividere l’intero arco temporale in 
quattro periodi (si veda grafico n° 1): 
- un primo grande periodo, dalla data dell’unificazione del Paese fino agli 

anni ‘30/’40, in cui la popolazione del Comune, al pari di quella dell’intera 
Val di Sieve e della Provincia, mostra ritmi positivi di crescita demografica 
(o comunque di mantenimento della popolazione con soglie demografiche 
superiori al 1861), che sostenuti dall'innalzamento dei tassi di natalità 
hanno compensato il limitato, ma già presente, esodo dalle campagne 
verso i Comuni più grandi, come Pontassieve o verso il capoluogo 
regionale; 

- un secondo periodo, segnato inizialmente dal dopoguerra, ma 
corrispondente soprattutto agli anni cinquanta e sessanta, in cui la 
dinamica demografica ha fatto registrare valori fortemente negativi per 
effetto dello spopolamento delle aree montane e rurali, con una perdita di 
popolazione tra il 1951 e il 1961 da parte del Comune di S.Godenzo di 
oltre 1.750 unità e la diminuzione di 2.700 residenti circa considerando 
complessivamente l’intera Val di Sieve; 

- un terzo periodo, dei due decenni settanta e ottanta, caratterizzato da una 
ripresa della crescita della popolazione nell’ambito complessivo della Val 
di Sieve soprattutto attraverso il progressivo superamento del processo di 
abbandono delle campagne; con la presenza di saldi migratori attivi in 
grado di superare l’insufficienza del ricambio naturale condizionato dalla 
bassa natalità e dall’aumento della popolazione anziana; con il 
progressivo spostamento di fasce di popolazione dall’area centrale 
fiorentina verso zone più periferiche e verso comuni più piccoli e meno 
urbanizzati, dovuto in gran parte agli elevati costi abitativi del polo 
metropolitano ma anche determinato da “scelte di vita” a migliorare 
qualitativamente la propria condizione insediativa. Tuttavia questo profilo 
dinamico della crescita demografica in Val di Sieve, che negli anni ’80 ha 
rappresentato una e vera propria interruzione del fenomeno 
dell’inurbamento nei centri urbani più grandi, non ha corrisposto per il 
Comune di S.Godenzo (come del resto per altri Comuni montani della 
Toscana) ad una aumentata capacità attrattiva. Nel Comune i dati 
censuari relativi alla consistenza della popolazione residente nel 1991 
permangono di segno negativo, differenziando dunque la situazione più 
propriamente montana di S.Godenzo da quella agricola collinare degli altri 
Comuni della Val di Sieve come Dicomano, Londa e Rufina (che hanno 
potuto avvantaggiarsi nell’intervallo intercensuario considerato di 
incrementi di popolazione residente anche superiori al 10%); 
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- un quarto periodo, relativo all’ultimo decennio, in cui anche la dinamica 
demografica del Comune di S.Godenzo fa segnare (per la prima volta) un 
trend positivo di crescita (oltre 80 residenti in più) che in termini 
percentuali di incremento rispetto al ’91 ha significato un aumento della 
popolazione residente del 7,5%. Come risulta dalla tab. n° 2, tale valore 
percentuale appare addirittura superiore a quello rilevato per l’intera Val di 
Sieve, che nello stesso periodo si accresce di un’ulteriore quota del 4,5%. 
Emerge dunque nell’ultimo decennio, una dinamica demografica 
decisamente positiva e segnata da ritmi opposti a quelli che si registrano 
nei dati complessi provinciali e regionali, fortemente condizionati dal 
declino demografico delle città e dei centri urbani più grandi. 

 
Tab. n. 2.4 Variazioni percentuali della popolazione residente tra gli 

intervalli censuari nel territorio comunale, nella Val di Sieve e in 
Toscana. Fonte ISTAT 

 
Intervalli censuari S. Godenzo 

% 
Val di Sieve Toscana 

% 
1951-'61  -31,3  -   7,6  +4,0 
1961-'71  -35,6  +  0,5  +5,8 
1971-'81  -16,8  +10,3  +3,0 
1981-'91  -  4,9  +  4,5  - 1,4 

       1991-2001 (1)  + 7,5  +  4,5  - 1,9 
 

(1) Dati preliminari ISTAT censimento 2001  
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4.2 Le modificazioni della popolazione residente all’interno del 
territorio comunale nelle rilevazioni censuarie 

Il quadro dell’andamento demografico nella popolazione residente tra gli 
intervalli censuari, può trovare una maggiore specificazione esaminando le 
dinamiche intervenute all’interno del territorio comunale nelle località di 
insediamento residenziale principali e nelle rimanenti zone abitative, soprattutto 
a carattere “sparso”. Per tale approfondimento si è potuto fare riferimento 
temporale, come situazione iniziale, a quella relativa ai risultanti del Censimento 
generale del 1961, nella quale (come schematizzato nella tab. n° 3.4) oltre la 
metà della popolazione di S.Godenzo (il 51% circa) risiedeva ancora, 
nonostante il forte esodo degli anni ’50, all’esterno dei centri principali del 
Capoluogo e di Castagno d’Andrea. Ma tale primato si è velocemente eroso nel 
corso degli anni ’60 in quanto più della metà della popolazione residente in “altre 
località” del Comune (oltre 600 residenti in dieci anni) hanno abbandonato le 
proprie abitazioni, contribuendo in maniera determinante ad accrescere i canali 
di trasferimento migratorio da S.Godenzo verso i centri urbani più popolati 
fondovalle e del polo fiorentino. 
La forte contrazione demografica del decennio ’60, ha dunque coinvolto 
maggiormente la popolazione agricola insediata nei nuclei e nelle case sparse 
del territorio comunale; solo marginalmente tale fenomeno ha riguardato il 
Capoluogo che alla fine del periodo, ribaltando in questo modo la situazione 
evidenziata nel ’61, assume il ruolo di presidio più consistente di popolazione 
insediata nel territorio comunale (con oltre il 41% di residenti sul totale della 
popolazione complessiva). 
Anche gli anni ’70 sono segnati, come abbiamo accennato, da un trend negativo 
della popolazione residente che, seppure assai meno consistente rispetto al 
decennio precedente, appare però coinvolgere tutte le località comunali e 
interessare in particolare la componente maschile del Capoluogo e di Castagno 
d’Andrea: per la prima volta infatti nei centri principali di S.Godenzo il numero 
dei residenti di sesso femminile supera, in valore assoluto, quello maschile. 
Differentemente dagli altri Comuni limitrofi perdura a S.Godenzo negli anni ’80 
una generale tendenza alla diminuzione della popolazione residente: tale 
dinamica seppure lieve (coinvolgendo appena 47 residenti in meno rispetto alla 
rilevazione censuaria del ’71) mostra tuttavia dei segnali che preludono a un 
fenomeno di cambiamento di direzione alla contrazione demografica del 
Comune, perché dai risultati del Censimento del ’91 si rileva che il numero di 
residenti appare in crescita nel Capoluogo sia nella sua componente maschile 
che femminile. Ciò si riflette anche nell’aumentato peso percentuale dei residenti 
nel Capoluogo che assorbe all’inizio degli anni ’90 oltre il 47% della popolazione 
insediata nel territorio comunale. 
Il decennio degli anni ’90, che rappresenta, come si è evidenziato prima, l’arco 
temporale nel quale anche il Comune di S.Godenzo risulta statisticamente 
coinvolto da una tendenza positiva all’accrescimento della popolazione 
residente, si assiste ancora una volta ad un riarticolarsi della distribuzione dei 
pesi percentuali dei residenti insediati tra i centri principali del Comune e le altre 
località: l’incremento della popolazione infatti risulta indirizzato esclusivamente al 
rafforzamento delle zone esterne ai centri urbani principali del Comune, 
facendone aumentare in modo vistoso la relativa quota percentuale complessiva 
(che dal 31,7% passa in dieci anni al 38,6%).  
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Viene ridimensionata soprattutto la consistenza dei residenti nella località di 
Castagno d’Andrea che da questo punto di vista, nell’ultimo censimento, 
riducono la propria presenza rispetto alle altre zone insediative del Comune fino 
al 18,9%, ovvero ad una quota che risulta percentualmente inferiore anche a 
quella fatta registrare all’inizio degli anni ’60 da tale località. 
 
4.3 La consistenza della componente naturale e quella migratoria nel 

corso del decennio ’90 

Alcune indicazioni più puntuali sull’andamento demografico del Comune, in 
particolare sulle dinamiche interne all’ultimo decennio, sono forniti dall’esame 
dei dati dei registri anagrafici e dalle elaborazioni ufficiali sui movimenti naturali e 
migratori.  
Questi ultimi mostrano (cfr tab. n. 4.4) una tendenza molto omogenea 
considerando la situazione complessiva della Val di Sieve nel corso degli anni 
’90: i saldi naturali, ovvero la differenza netta tra nascite e decessi, permangono 
in tutti gli anni esaminati con valori negativi, confermando gli aspetti rilevati nel 
decennio precedente sulla bassa natalità dell’area (fenomeno ormai largamente 
generalizzato in tutte le realtà territoriali del Paese) e, viceversa, i saldi  
migratori, cioè le  differenze tra iscrizioni e cancellazioni all’interno dei singoli 
anni del decennio, risultano marcatamente positivi e tali da garantire attraverso 
immissione di popolazione proveniente da altri contesti, un costante aumento dei 
residenti. 
Nel corso del decennio ’90 la crescita del Comune di S.Godenzo si attesta su 
valori più discontinui rispetto al trend esaminato per l’intera Val di Sieve (risulta 
ancora, in alcuni anni, una diminuzione, anche se modesta, della popolazione 
residente nel Comune), ma comunque l’andamento complessivo del decennio 
garantisce un indice tendenziale positivo che conferma l’informazione censuaria 
registrata nell’ultima rilevazione. 
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In particolare dai valori riportati nella tab. n. 5.4, ricavati direttamente 
dall’anagrafe del Comune, si desume che a saldi naturali negativi (- 74 unità), da 
imputare ai bassi tassi di natalità, hanno fatto riscontro saldi migratori positivi (+ 
153 unità) che sono in grado di compensare l’insufficienza del ricambio naturale. 
Il saldo totale ricavato dagli elenchi anagrafici comunali (+ 79 unità, tra il 1992 e 
il 2001) si discosta in modo assai lieve da quello ufficiale Istat relativo al 
medesimo arco temporale (+ 75 unità); ma tale differenza tra valori anagrafici 
delle due fonti informative (che si verifica anche nei saldi relativi ai singoli anni 
del decennio considerato) è da imputare e risente delle normali sfasature tra i 
diversi tempi di trascrizione/registrazione interni agli uffici comunali e quelli di 
invio e pubblicazione da parte dell’Istat. 

 
 
4.4 Le caratteristiche interne al movimento migratorio tra iscrizioni e 

cancellazioni anagrafiche: tipologie professionali e fasce d’età 

Nell’esigenza di allargare la base informativa sugli aspetti interni del nuovo 
fenomeno di crescita demografica nel Comune, rilevato nell’ultimo periodo, 
anche ai fini di comprendere e interpretare gli elementi più innovativi delle 
tendenze in atto, sono stati sviluppati alcuni approfondimenti conoscitivi sui dati 
contenuti nei registri dell’anagrafe, in particolare sulle caratteristiche assunte dal 
movimento migratorio negli anni ’90 tra iscrizioni e cancellazioni anagrafiche. 
Dal quadro riepilogativo esposto nella tab. n°6.4 e dalle specificazioni relative ai 
singoli anni del periodo esaminato (evidenziate nelle tabelle allegate A, B e C), 
emergono innanzitutto alcune indicazioni generali che permettono di 
comprendere come: 
- all’interno del saldo migratorio positivo (+ 153 unità), gran parte delle 

nuove presenze nel Comune riguarda la fascia d’età compresa tra 19 e 
60 anni (oltre il 78%). Molto contenuta, anzi statisticamente poco 
rilevante, appare la quota di nuovi residenti con meno di 19 anni (+ 3 
unità) e soprattutto di bambini non in età scolare (appena + 1). Ciò non 
significa che nel corso del decennio la componente demografica più 
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giovane non sia rimasta coinvolta dal movimento migratorio (le iscrizioni 
di soggetti con meno di 19 anni risultano ad esempio oltre 60 unità), ma 
più semplicemente che si è assistito, attraverso un turn-over di iscritti e 
cancellati ad un fenomeno definibile “di transito” dal Comune della fascia 
più giovane della popolazione. Uno dei motivi principali di tale situazione, 
riguarda la volontà a realizzare, da parte del genitore solo 
temporaneamente immigrato a S.Godenzo, un ricongiungimento con i figli 
e la moglie (fenomeno che risulta estendersi anche alla componente 
straniera del flusso migratorio, considerando che quasi la metà della 
popolazione immigrata nel Comune dall’Estero comprende bambini e 
casalinghe). 
A confermare tale aspetto, cioè che al ricongiungimento familiare ha fatto 
seguito il trasferimento dell’intero nucleo familiare in altri Comuni, 
contribuisce anche l’esistenza di un alto numero di iscrizioni/cancellazioni 
di donne sposate che hanno dichiarato di trovarsi nella condizione di 
“casalinghe” (sono state registrate nel decennio oltre 50 iscrizioni, tuttavia 
il saldo positivo nel 2001 risulta di appena 11 unità). 
Dal flusso migratorio non vi è stato dunque un vero e proprio apporto 
all’allargamento delle fasce più basse d’età e, conseguentemente, non vi 
è stato un contributo demografico alla possibilità di rafforzare un ricambio 
generazionale, assai contenuto negli ultimi anni a causa della bassa 
natalità; viceversa è aumentata quantitativamente l’area della 
“dipendenza demografica della fascia anziana”, proprio perché 
contemporaneamente si è rilevato un saldo attivo sui registri anagrafici di 
popolazione con oltre 60 anni (+ 30 unità nel decennio): un dato che 
corrisponde anche al numero di nuovi residenti già in condizione di 
pensionamento. 

- Un ulteriore aspetto rilevato dall’analisi sui dati anagrafici comunali, ha 
permesso di appurare la provenienza territoriale degli iscritti e la località di 
destinazione del flusso migratorio in uscita. Lo scambio demografico di 
maggior rilevanza è intervenuto nel decennio con l’area fiorentina 
(Comune di Firenze, Comuni limitrofi al Capoluogo e Comuni della Val di 
Sieve), con un saldo attivo di quasi il 70% dei nuovi residenti (+ 106 
unità). Una minore incidenza ha assunto, nello stesso periodo, 
l’immigrazione dall’estero (+ 51 unità) e dalle altre Regioni italiane (+ 14 
unità), mentre il saldo risulta ancora negativo nei confronti dello scambio 
tra S.Godenzo e altri Comuni toscani (- 18 unità). 
Il forte peso quantitativo del flusso migratorio proveniente dall’area 
fiorentina, ha contribuito a determinare l’aspetto più innovativo delle 
tendenze demografiche che hanno interessato il territorio comunale negli 
anni più recenti, facendo apparire per la prima volta S.Godenzo tra i 
contesti coinvolti dai processi insediativi di trasferimento della popolazione 
residente dalle zone più centrali dell’area urbana del Capoluogo regionale 
alle aree più esterne e agricole.  
Tuttavia, una lettura più attenta sulle caratteristiche tipologiche delle 
nuove iscrizioni anagrafiche e sulle motivazioni implicite alle scelte di 
trasferimento nel territorio comunale, induce a ridimensionare in parte il 
grado di partecipazione di S.Godenzo a questo fenomeno di tracimazione 
le della popolazione verso i Comuni più piccoli e meno urbanizzati. 
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Innanzitutto, è stato appurato che tra le nuove iscrizioni negli elenchi 
anagrafici del Comune, compaiono 41 casi di residenze “fittizie” in case 
vacanze (in “seconde case”). Questo fenomeno, che motivato 
generalmente dall’opportunità di usufruire da parte di proprietari di alcune 
agevolazioni fiscali, assume a S.Godenzo un valore quantitativo non 
affatto trascurabile se rapportato alla consistenza del saldo migratorio 
registrato nel decennio; in questo senso, proprio perché incide 
direttamente sul tasso di crescita demografica del Comune, rappresenta 
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un dato da tener conto nelle previsioni e nei calcoli sulle tendenze della 
popolazione nei prossimi anni. Inoltre rispetto alla località di provenienza 
dei residenti, il fenomeno delle iscrizioni fittizie in seconde case, fa 
apparire in parte “gonfiato” il peso dei trasferimenti nel Comune dall’area 
fiorentina, rendendo necessaria una valutazione più reale sui livelli di 
attrazione e capacità di assorbimento dalle zone più urbanizzate del 
contesto fiorentino.  
Dai risultati delle elaborazioni sui dati anagrafici risulta infatti coinvolta in 
tale processo soprattutto la componente dei pensionati (in particolare di 
persone anziane native di S.Godenzo) e la componente più giovane delle 
fasce d’età lavorativa (anche se quest’ultima tende a stabilire con il 
territorio del Comune un rapporto non prolungato e temporalmente più 
definito). Si è potuto evidenziare, inoltre, che una quota consistente del 
flusso migratorio proveniente dall’area fiorentina (circa un terzo) 
appartiene a movimenti ristretti all’ambito della Val di Sieve, ovvero 
trasferimenti dai Comuni limitrofi a S.Godenzo e da Pontassieve. Tale 
dinamica riguarda prevalentemente fasce d’età giovanili o giovani coppie 
che trovano nel territorio comunale non tanto delle opportunità lavorative 
quanto delle condizioni non particolarmente gravose dal punto di vista del 
costo finanziario delle spese per la propria abitazione. Ciò risulta 
evidente, ad esempio, nel caso delle nuove abitazioni costruite nella 
località di S.Bavello (a valle del Capoluogo, vicino al confine 
amministrativo con Dicomano) in cui nel decennio si è registrato un forte 
turn-over di iscrizioni e cancellazioni anagrafiche; tale disponibilità 
abitativa ha consentito l’insediamento di nuovi residenti nel Comune, i 
quali tuttavia, dovendo svolgere gran parte della loro vita quotidiana in 
altri contesti sono in grado di assicurare soltanto un labile inserimento nel 
sistema organizzativo e nei rapporti sociali presenti all’interno del 
Comune. 
Tutto ciò induce a ritenere che nel corso degli anni ’90, con l’accentrarsi 
della ridistribuzione della popolazione dell’area fiorentina nei Comuni 
esterni al capoluogo regionale (sostenuta dalla possibilità di riutilizzare a 
fini abitativi il vasto patrimonio rurale esistente, ma anche e di usufruire di 
migliorate e allargate condizioni di offerta e accessibilità a servizi e 
strutture commerciali nei centri urbani principali), si sia assistito ad un 
contemporaneo spostamento da questi ultimi Comuni verso località 
ancora più esterne e montane, come S. Godenzo, di fasce di popolazione 
giovanile o comunque con capacità di reddito più debole, che 
trasferiscono la propria residenza in zone con maggiori opportunità 
insediative, continuando tuttavia a gravitare in termini di occasioni 
lavorative e di relazioni sociali con i Comuni di cancellazione anagrafica 
più a valle. 
La tendenza a trasferire nel Comune di S.Godenzo la residenza da 
Dicomano, Pelago, Rufina ecc. appare movimentarsi maggiormente negli 
ultimi anni del decennio, contribuendo ad incrementare nel territorio 
comunale la presenza di nuove professionalità lavorative del terziario 
anche molto diversificate tra loro come, ad esempio, nella grafica, nella 
riparazione delle auto e degli elettrodomestici, nel trasporto su gomma, 
nella vigilanza, ecc.  
Più in generale i trasferimenti dagli altri contesti della Val di Sieve, 
contribuiscono a rendere positivo il saldo migratorio nel Comune, sia della 
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componente impiegatizia degli addetti ai pubblici esercizi, dell’artigianato 
dei servizi sia di addetti operai del settore industriale; i valori positivi 
assunti dai saldi negli altri rami lavorativi sono alimentati, viceversa, da 
iscrizioni anagrafiche provenienti, in gran parte, da contesti geografici più 
esterni e/o direttamente da Paesi esteri: 
- è il caso, ad esempio, del settore agricolo che si è incrementato ( +23 

unità lavorative) attraverso provenienze dalla Jugoslavia e dall’Albania 
(soprattutto di operai agricoli e forestali) e da Comuni dell’Appennino 
romagnolo e dell’alto Mugello per quanto riguarda i coltivatori diretti; 

- ma anche dell’edilizia, in cui è prevalente tra le nuovi iscrizioni (+ 12 
unità) la presenza di figure professionali che trasferiscono la propria 
residenza a S.Godenzo dall’Estero e/o da altre Regioni Italiane. 

 
Complessivamente, dai dati elaborati, si può notare come nel decennio si è 
mantenuto un costante flusso in entrata (+ 240 unità in condizione 
professionale) che in uscita (- 138 unità) di popolazione lavorativa. 
Nelle cancellazioni anagrafiche, le quote maggiori di figure professionali in 
uscita, riguardano soprattutto operai del settore industriale (- 23 unità) e 
impiegati del settore terziario (- 36 unità). La destinazione geografica di questi 
trasferimenti ha assunto del decennio delle direzioni precise: gli addetti al 
secondario si dirigono in prevalenza verso le zone più industriali dell’area 
fiorentina (nei Comuni di Sesto, Campi, ecc.) e nel distretto tessile pratese 
(incrementando la “voce” relativa ai trasferimenti da S.Godenzo verso “altri 
Comuni della Toscana); mentre gli occupati nelle attività di servizio, cancellano 
la propria residenza dal Comune per insediarsi sia nel territorio del Capoluogo 
regionale e/o nei Comuni dell’area fiorentina come Scandicci, Bagno a Ripoli, 
ecc., sia nel fondovalle della Sieve, in particolare a Pontassieve. 
L’articolarsi della direzione dei trasferimenti in Toscana sulla base delle 
caratteristiche professionali accomuna sia i cancellati nati a S.Godenzo, sia 
coloro che hanno scelto di risiedere negli anni ’90 nel Comune anche solo 
temporalmente. Questi ultimi, tuttavia rappresentano prevalentemente la 
componente migratoria che si trasferisce all’Estero e/o che si sposta in “Altre 
Regioni italiane”. Nel caso delle cancellazioni per l’Estero, si tratta di un limitato 
fenomeno, legato a movimenti anagrafici di alcuni residenti di originaria 
provenienza dalla Francia o dalla Germania e della Svizzera che ritornano nei 
propri Paesi dopo aver avuto modo di trascorrere qualche anno nell’Appennino 
toscano; il movimento migratorio con “altre Regioni”, invece, è ascrivibile a 
trasferimenti interni all’apparato statale (trasferimenti delle forze dell’ordine, 
occasioni di impiego pubblico come nella scuola, nei vigili del fuoco, ecc. oppure 
riguarda trasferimenti da parte del personale titolare della farmacia comunale. 
Il flusso della corrente migratoria in uscita dal Comune è comunque da 
addebitare soprattutto a trasferimenti di persone non native di S.Godenzo 
perché nel decennio sul totale di 200 emigrati, tra i quali 27 stranieri, soltanto 86 
cancellati sono risultati originari del Comune e, considerando gli ultimi anni, le 
cancellazioni anagrafiche dei nati nel Comune si riducono a poche unità, tra le 
quali sono inclusi anche bambini di genitori immigrati negli anni precedenti (nel 
2000, ad esempio, soltanto questa componente compare nei trasferimenti dei 
nativi del Comune). 
Tra i cittadini di S.Godenzo poi, nella seconda metà degli anni ’90, si evidenzia 
una tendenziale flessione del numero di coloro che spostano la propria 



 96 

residenza in altri Comuni per motivi di lavoro, mentre permane una presenza 
costante tra le cancellazioni nei vari anni di figure non in condizione 
professionale, tra le quali, oltre quelle di bambini non in età scolare, anche di 
singoli pensionati che preferiscono, rispetto ad una condizione domiciliare di tipo 
individuale nell’abitazione di S.Godenzo, quella del ricongiungimento in altri 
Comuni con i propri figli già trasferiti in precedenza per motivi di lavoro, oppure 
di “casalinghe” che per occasioni matrimoniali si spostano nei Comuni di 
residenza dei mariti. 
In conclusione, dunque, si può affermare che nel corso degli anni ’90, 
l’emorragia demografica dei decenni precedenti ha trovato a S.Godenzo una 
fase di interruzione e sono emerse delle dinamiche più articolate dal punto di 
vista dei trasferimenti anagrafici e delle nuove iscrizioni: tali tendenze si sono 
tradotte nonostante un saldo naturale negativo in un maggior peso numerico 
della popolazione residente nel territorio comunale rispetto all’inizio del decennio 
precedente. L’aumentato peso della popolazione residente, che corrisponde, 
come abbiamo visto, ad un tendenziale inserimento del Comune nei circuiti di 
riarticolazione e ridistribuzione localizzativa della popolazione dell’area 
fiorentina, non appare sostenuto tanto da nuove opportunità lavorative legate 
alla possibile valorizzazione delle risorse ambientali montane e di attrattività 
turistica delle aree agricole del Comune (assai limitate risultano le iscrizioni di 
nuove figure lavorative impiegate nel settore agricolo-forestale, nel piccolo 
commercio e dei pubblici esercizi) o all’attivazione di ulteriori opportunità 
occupazionali in altri settori, quanto dal superamento di uno stato di “isolamento” 
montano (allentato nei decenni passati essenzialmente dall’utilizzo estivo delle 
numerose seconde case di villeggiatura) attraverso la possibilità di offerta di un 
patrimonio abitativo a costi d’uso finanziariamente meno consistenti, rispetto a 
quelli delle zone e dei Comuni più centrali dell’area fiorentina e, di conseguenza, 
più accessibili alla capacità di spesa di giovani coppie, di immigrati da Paesi 
stranieri, di singole persone economicamente più deboli. 
In questo generale processo di allargamento del numero dei trasferimenti nel 
Comune (che ha coinvolto anche la popolazione anziana, come pensionati 
originari del Comune o di “ospiti” della casa di riposo), si è riscontrato tuttavia nel 
corso del decennio, un contemporaneo e accelerato ricambio tra iscritti e 
cancellati nell’anagrafe comunale, che appare motivato soprattutto dalla scelta 
dei nuovi residenti a mantenere il proprio domicilio nel territorio di S.Godenzo 
soltanto per un periodo limitato, coincidente in gran parte con gli anni di ri-
organizzazione della propria condizione familiare: per gli immigrati stranieri o 
provenienti da altre regioni italiane, tale periodo coincide con l’iniziale 
trasferimento a S.Godenzo del capo-famiglia e il successivo ricongiungimento 
con la moglie e i figli; per quanto riguarda le giovani coppie trasferitesi da altri 
comuni della Val di Sieve o dalle zone più centrali dell’area fiorentina, tale 
periodo è limitato alla nascita e ai primi anni di vita dei figli. I trasferimenti dal 
Comune hanno maggiormente interessato infatti, interi nuclei familiari composti 
soprattutto da genitori non nativi di S.Godenzo. Questo spostamento della 
residenza in altri Comuni dei nuclei familiari comporta un allontanamento anche 
delle fasce d’età della popolazione più giovane e non in età scolare 
contribuendo a mantenere basso il livello di ricambio generazionale della 
popolazione comunale e non permette di contenere, se non in modo assai 
limitato, il processo di invecchiamento al quale il Comune di San Godenzo è 
stato fortemente esposto nei decenni precedenti. Nonostante la nuova vivacità in 
termini demografici che è emersa nel decennio precedente, il peso della 
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popolazione anziana rimane elevato, come è possibile evidenziare attraverso 
l’esame della distribuzione della popolazione residente per classi d’età negli 
ultimi intervalli censuari. 
 
4.5 Indicatori demografici nella struttura per età della popolazione 
Per individuare le novità più consistenti intervenute nella struttura per età della 
popolazione, si può osservare la dinamica che ha caratterizzato la popolazione 
con meno di 15 anni e quella con più di 65 anni (cfr tab. n. 7.4): la popolazione 
più giovane, innanzitutto, differentemente dalla netta diminuzione che si è 
registrata negli anni ’80, aumenta a S.Godenzo del 28% (+32 unità) con un 
risultato positivo che contrasta con il contemporaneo trend negativo dell’intera 
Val di Sieve (- 0,2%) e della Provincia di Firenze (- 0,6 %). I residenti con più di 
65 anni, viceversa, presentano uno stadio di invecchiamento della popolazione 
numericamente superiore sia al contesto della Val di Sieve che a quello della 
Provincia: rappresentano infatti alla fine del decennio sulla base dei dati 
anagrafici il 28,4% del totale dei residenti nel Comune, mentre si attestano sul 
21,1% nella Val di Sieve e sul 22,2% nell’intera Provincia. 
La minore sofferenza che si riscontra attualmente nella presenza della fascia più 
giovane d’età rispetto agli anni precedenti (il 12,5% della classe d’età 0-14 anni) 
allinea il Comune con i pesi percentuali che questa prima fascia d’età assume 
sui contesti geografici limitrofi (in Val di Sieve si riscontra, ad esempio, lo stesso 
valore percentuale); ma il recente dinamismo delle correnti migratorie rilevato in 
questi ultimi anni ha inciso solo limitatamente ad allentare la riduzione delle 
quote dei residenti nelle classi d’età successive e nelle fasce d’età lavorative. 
Come si può notare nel grafico n. 2, che mette a confronto la distribuzione della 
struttura per età della popolazione di S.Godenzo con quella dell’intera Val di 
Sieve, la popolazione residente del Comune assume dei valori percentuali 
inferiori in quasi tutte le classi d’età tra 15 e 65 anni, con un andamento interno 
che vede assottigliarsi, rispetto all’inizio del decennio, sia il peso della 
popolazione tra 15 e 34 anni (dal 25,2% del ’91 al 20,0% della fine del 2000) che 
le classi d’età comprese tra 55 e 64 anni (dal 15,7% al 9,9%). Gli effetti di queste 
tendenze si riflettono negli indici sintetici della struttura della popolazione, che 
sono stati evidenziati nella tab. n. 8.4: 
- come nell’indice di vecchiaia, che mostra l’incidenza degli anziani sulla 

popolazione più giovane e che si costruisce rapportando il numero degli 
ultrasessantacinquenni a quello di colore che hanno fino a 15 anni. Tale 
indici mostra in modo assai evidente il forte grado di invecchiamento dei 
residenti nel Comune accennato prima. Dai dati più recenti elaborati dai 
registri anagrafici risulta la netta prevalenza della generazione con più di 
65 anni rispetto a quella dei più giovani: ogni 100 bambini tra 0 e 15 anni, 
infatti, si registrano a S.Godenzo n. 226 anziani. 
Questo rapporto numerico tra generazioni, se da un lato fornisce 
un’indicazione rassicurante se confrontiamo l’attuale situazione con quella 
censita all’inizio degli anni ’90 (nel ’91 l’indice di vecchiaia nel Comune 
raggiungeva un valore più elevato, paria a 270,2), si configura, viceversa, 
come una condizione ugualmente difficile se rapportata ai valori meno 
consistenti che la popolazione più anziana raggiunge complessivamente 
negli altri contesti considerati (170,6 nella Val di Sieve e 192,0 nella 
Provincia): un indice cioè che fa assumere a S.Godenzo il ruolo di 
Comune “più vecchio” della Val di Sieve. 
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- come nell’indice di dipendenza demografica che permette di quantificare 
l’evoluzione  della struttura  per età della popolazione  soprattutto  in  
relazione ai fabbisogni del mercato del lavoro. L’indice di dipendenza, da 
considerarsi inversamente correlato al tasso di attività, indica il peso di 
coloro che non possono far parte della popolazione attiva, in quanto 
troppo giovani o troppo anziani, sull’intero numero della popolazione delle 
fasce d’età lavorative. Questo indice che nel corso del decennio ’90 
mostra una generalizzata tendenza all’incremento (superando, con un 
aumento di quasi 5 punti percentuali, ormai la soglia del 50% sia nella Val 
di Sieve che nella Provincia) raggiunge nel caso di S.Godenzo un valore 
di ben 69,1, innalzandosi di oltre 7 punti rispetto al ’91, confermando un 
processo di assottigliamento generazionale della parte di popolazione che 
dovrà sostituire nel mercato del lavoro gli addetti occupati giunti all’età 
della pensione. 

 
Tab. n. 8.4 S.Godenzo. Indicatori demografici nel confronto con la Val di Sieve 

e la Provincia nell'intervallo intercensuario 1981-2001. 
 Elaborazioni ISTAT. 

 
 S. GODENZO 
 Censimento 

‘81 
Censimento 

‘91 
Anagrafe 2000 

indice di mascolinità    
(maschi/femmine) x100 96,9 94,2 103,3 
% popolazione < 15 anni 13,0 10,3 12,5 
% popolazione > 65 anni 24,1 27,9 28,4 
indice di vecchiaia    
(pop.>65/pop.<15) x100 185,4 270,2 226,0 
indice di dipendenza    
[(pop.<15+pop.>65/pop.15-65) x100 59,0 61,8 69,1 

 COMUNI VAL DI SIEVE 
 Censimento 

‘81 
Censimento 

‘91 
Anagrafe 2000 

indice di mascolinità    
(maschi/femmine) x100 98,1 96,6 96,9 
% popolazione < 15 anni 18,0 13,1 12,5 
% popolazione > 65 anni 16,0 18,7 21,1 
indice di vecchiaia    
(pop.>65/pop.<15) x100 88,9 143,5 170,6 
indice di dipendenza    
[(pop.<15+pop.>65/pop.15-65) x100 51,4 46,6 50,5 

 PROVINCIA DI FIRENZE 
 Censimento 

‘81 
Censimento 

‘91 
Anagrafe 2000 

indice di mascolinità    
(maschi/femmine) x100 91,7 91,6 92,0 
% popolazione < 15 anni 16,8 11,6 11,6 
% popolazione > 65 anni 16,9 19,6 22,2 
indice di vecchiaia    
(pop.>65/pop.<15) x100 88,9 143,5 170,6 
indice di dipendenza    
[(pop.<15+pop.>65/pop.15-65) x100 51,4 46,6 50,5 
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Tab. allegata B - S. Godenzo. Caratteristiche interne alle cancellazioni anagrafiche del movimento migratorio 
nell'intervallo intercensuario 1991-2001. 
Elaborazione dati comunali

Anno di cancellazione
Fascia d'età 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot.
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 1 5 --- 6 1 6 1 8 --- 5 2 7
(di cui Comuni Val di Sieve) (--) (1) (--) (1) (1) (4) --- (5) --- (1) (2) (3)
Altri Comuni R. Toscana --- 2 1 3 --- 3 --- 3 1 3 --- 4
Altre Regioni italiane --- 2 --- 2 --- --- --- --- --- --- --- ---
Estero 2 --- --- 2 --- --- --- --- --- --- --- ---
Totale 3 9 1 13 1 9 1 11 1 8 2 11
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 2 7 1 10 1 5 2 8 8 10 6 24
(di cui Comuni Val di Sieve) (1) (2) --- (3) (1) (3) --- (4) (7) (7) (3) (17)
Altri Comuni R. Toscana --- 2 --- 2 --- --- --- --- --- --- --- ---
Altre Regioni italiane --- 2 --- 2 --- 3 --- 3 1 3 --- 4
Estero --- 2 --- 2 --- --- --- --- --- --- --- ---
Totale 2 13 1 16 1 8 2 11 9 13 6 28
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 3 12 1 16 2 11 3 16 8 15 8 31
(di cui Comuni Val di Sieve) (1) (3) --- (4) (2) (7) --- (9) (7) (8) (5) (20)
Altri Comuni R. Toscana --- 4 1 5 --- 3 --- 3 1 3 --- 4
Altre Regioni italiane --- 4 --- 4 --- 3 --- 3 1 3 --- 4
Estero 2 2 --- 4 --- --- --- --- --- --- --- ---
Totale generale 5 22 2 29 2 17 3 22 10 21 8 39
(di cui stranieri) --- (1) --- (1) --- --- --- --- --- (2) --- (2)

Anno di cancellazione
Fascia d'età 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot.
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 1 2 2 5 --- 1 1 2 --- 7 --- 7
(di cui Comuni Val di Sieve) (1) (--) (2) (3) (--) (--) (--) (--) (--) (2) (--) (2)
Altri Comuni R. Toscana 5 2 --- 7 --- 1 2 3 --- 2 --- 2
Altre Regioni italiane --- 2 --- 2 --- 1 --- 1 1 1 --- 2
Estero --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- ---
Totale 6 6 2 14 --- 3 3 6 1 10 --- 11
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 3 7 2 12 1 8 4 13 --- 2 3 5
(di cui Comuni Val di Sieve) (--) (1) (2) (3) (1) (3) (--) (4) (--) (1) (2) (3)
Altri Comuni R. Toscana --- 3 --- 3 --- 6 --- 6 --- 3 --- 3
Altre Regioni italiane --- 2 --- 2 --- --- 2 2 --- 1 --- 1
Estero --- --- --- --- --- 1 --- 1 --- 1 --- 1
Totale 3 12 2 17 1 15 6 22 --- 7 3 10
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 4 9 4 17 1 9 5 15 --- 9 3 12
(di cui Comuni Val di Sieve) (1) (1) (4) (6) (1) (3) (--) (4) (--) (3) (2) (5)
Altri Comuni R. Toscana 5 5 --- 10 --- 7 2 9 --- 5 --- 5
Altre Regioni italiane --- 4 --- 4 --- 1 2 3 1 2 --- 3
Estero --- --- --- --- --- 1 --- 1 --- 1 --- 1
Totale generale 9 18 4 31 1 18 9 28 1 17 3 21
(di cui stranieri) --- --- --- --- (1) (5) (3) (9) (1) --- --- (1)

1992 1993 1994

1995 1996 1997

Cancellati nati a S. Godenzo

Cancellati nati a in altre località

Totale cancellati:

Cancellati nati a S.Godenzo:

Cancellati nati in altre località

Totale cancellati:
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Cont. Tab. allegata B -  S. Godenzo. Caratteristiche interne alle cancellazioni anagrafiche …

Anno di cancellazione:
Fascia età 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot.
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina --- 1 1 2 2 1 --- 3 2 --- --- 2
(di cui Comuni Val di Sieve) (--) (1) (--) (1) (2) (1) (--) (3) (--) (--) (--) (--)
Altri Comuni R. Toscana --- 1 --- 1 1 2 --- 3 --- --- --- ---
Altre Regioni italiane --- --- 1 1 --- --- --- --- --- --- --- ---
Estero --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- --- ---
Totale --- 2 2 4 3 3 --- 6 2 --- --- 2
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 5 14 2 21 2 10 2 14 4 10 --- 14
(di cui Comuni Val di Sieve) (4) (6) (--) (10) (2) (6) (1) (9) (--) (2) (--) (2)
Altri Comuni R. Toscana --- 3 --- 3 --- 3 --- 3 3 2 --- 5
Altre Regioni italiane 2 3 --- 5 2 3 --- 5 --- 2 1 3
Estero --- 1 --- 1 1 2 --- 3 --- 2 1 3
Totale 7 21 2 30 5 18 2 25 7 16 2 25
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 5 15 3 23 4 11 2 17 6 10 --- 16
(di cui Comuni Val di Sieve) (4) (7) (--) (11) (4) (7) (1) (12) (--) (2) (--) (2)
Altri Comuni R. Toscana --- 4 --- 4 1 5 --- 6 3 2 --- 5
Altre Regioni italiane 2 3 1 6 2 3 --- 5 --- 2 1 3
Estero --- 1 --- 1 1 2 --- 3 --- 2 1 3
Totale generale 7 23 4 34 8 21 2 31 9 16 2 27
(di cui stranieri) (--) (3) --- (3) (1) (2) --- (3) (3) (5) (--) (8)

Anno di cancellazione Totale complessivo
Fascia età 0-18 19-60 oltre 60 Tot. 0-18 19-60 oltre 60 Tot.
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina --- 3 --- 3 7 31 7 45
(di cui Comuni Val di Sieve) (--) (--) (--) (--) (4) (10) (4) (18)
Altri Comuni R. Toscana 1 2 --- 3 8 18 3 29
Altre Regioni italiane 1 1 --- 2 2 7 1 10
Estero --- --- --- --- 2 0 0 2
Totale 2 6 --- 8 19 56 11 86
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 2 3 1 6 28 76 23 127
(di cui Comuni Val di Sieve) (2) (1) (--) (3) (18) (32) (8) (58)
Altri Comuni R. Toscana 2 5 --- 7 5 27 0 32
Altre Regioni italiane --- 3 --- 3 5 22 3 30
Estero --- --- --- --- 1 9 1 11
Totale 4 11 1 16 39 134 27 200
Località di destinazione:
Comuni area fiorentina 2 6 1 9 35 107 30 172
(di cui Comuni Val di Sieve) (2) (1) (--) (3) (22) (42) (12) (78)
Altri Comuni R. Toscana 3 7 --- 10 13 45 3 61
Altre Regioni italiane 1 4 --- 5 7 29 4 40
Estero --- --- --- --- 3 9 1 13
Totale generale 6 17 1 24 58 190 38 286
(di cui stranieri) (--) (--) (--) (--) (6) (18) (3) (27)

Cancellati nati a S.Godenzo:

Cancellati nati in altre località

Totale cancellati:

200019991998

Cancellati nati a S.Godenzo:

Totale cancellati:

2001

Cancellati nati in altre località
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